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La ricerca si propone di analizzare la fi­
gura di P.M.Letarouilly alla luce delle con­
siderazioni scaturite da un'analisi critica 
condotta attraverso lo studio dell'opera 
completa Édifices de Rome moderne, dei 
volumi di testo e degli elaborati grafici, 
nonchè dei disegni originali inediti, prepa­
ratori al lavoro. Inoltre attraverso un ' anali­
si grafica di rilievo e ridisegno, condotta in 
riferimento ad alcune esemplificazioni 
campione dell'opera, la ricerca ne ha inte­
so riesarninare il singolare contributo nel 
campo del Rilievo e della Rappresentazio­
ne, esplicitando, attraverso un prestabilito 
percorso di riflessioni, le tematiche fonda­
tive dell'opera stessa. 

Ai fini della ricerca è stata consultata la 
vastissima documentazione conservata nel­
la Biblioteca dell'Istituto di Francia a Pari­
gi, costituita da XXVI volumi, contenenti 
oltre 10.000 disegni di bozza, corrispon­
denza ed appunti, quaderni di conti e rela­
zioni che documentano le fasi di redazione 
dell'opera e costituiscono la chiave di let­
tura per la comprensione di una metodolo­
gia di analisi che si mostra complessa e ar­
ticolata in più ambiti tematici. 

Il tema dell ' opera - l'architettura del 
Rinascimento - ampiamente approfondito 
da studiosi di tutti i tempi, trova in Leta­
rouilly, attraverso la lettura critica che ne 
fa, una singolare esplicitazione, fondata su 
una rappresentazione che si articola sulla 
compresenza di dati storici, metrici e for­
mali dell'architettura. 

In tale ottica si intende sottolineare che 
Édifices de Rome moderne non propone 
esclusivamente una raccolta di esemplifica­
zioni qualificate, ma ri-configura, secondo 
le formulazioni teoriche dell'Ottocento, i 
principi fondativi dell'architettura rinasci­
mentale, descritti secondo modelli ideali, 
costruiti nell'analisi e nella rappresentazio­
ne di elementi desunti dal reale. Oggetto 
dell'indagine non è dunque un dato diretta­
mente visibile, ma il principio fondativo e 
la struttura teorica sottesa all'esemplifica­
zione. 

Dall'indagine metrica infatti Letarouilly 
deriva un rilievo interpretativo al fine di re­
stituire un'immagine quanto più vicina al­
l'idea originaria di progetto di cui l'esem-
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plificazione è portatrice. 
Il passaggio dal rilievo alla rappresenta­

zione costituisce allora la fase centrale nel­
la redazione dell'opera, nella quale si con­
figura il dato più originale e significativo: è 
il momento in cui, attraverso il disegno, il 
manufatto si discosta dal reale, riproponen­
dosi in una rappresentazione ideale, riferi­
ta ad una specifica teoria dell ' architettura. 

In tal modo Letarouilly dà luogo ad 
un'operazione con un evidente carattere er­
meneutico e filologico, la cui rivalutazione 
a livello metodologico, può essere conside­
rata in un più ampio quadro di indagine ed 
in relazione a specifiche tematizzazioni: 
essa si configura come una lettura critica 
dell'architettura, in cui l'errore diventa 
frutto di un ' azione consapevole e teorica­
mente giustificata, tesa ad esplicitare i va­
lori architettonici e figurali delle fabbriche 
rappresentate. 

Egli infatti intende rilevare del manufat­
to l 'idea, prescindendo dalle svariate modi­
fiche apportate in corso d' opera o nel tem­
po, configurando una tematizzazione inno­
vativa per il rilievo - il rilievo del progetto 
- in cui l'operazione stessa assume un ruo­
lo centrale tra la conoscenza storica e la 
teoria dell'architettura e diventa strumento 
di indagine sulle regole generative del pro­
getto per la costruzione di modelli critici 
del reale. 

Non è il manufatto in sè, nella sua ma­
tericità e spazialità, l'oggetto di interesse, 
ma sono le sue qualità formali , l'idea di ar­
chitettura ad esso sottesa: la rappresenta­
zione dunque prendendo spunto dal reale, 
da esso si allontana per una sua più chiara 
lettura. L'allontanamento figurale dali' og­
getto si propone come strumento di chiari­
ficazione, di ricodificazione del reale se­
condo i suoi principi fondativi , di disvela­
mento di qualità non immediatamente visi­
bili, ma co truite e ricostruibili attraverso 
la storia, la tecnica e la teoria dell'architet­
tura. 

Letarouilly instaura un doppio rimando: 
da un lato delinea un distacco visivo dal­
l' oggetto nell ' ottica di ri -elaborarne il qua­
dro teorico di riferimento, dall'altro, rico­
struita la struttura formale, colloca in essa 
le diverse parti intese come elementi primi 

17 



IPROOIE'fro 

l. La costruzione del modello 
Palazzo N ari in Via delle Coppelle, Palazzo Costa in 
Via Borgo Nuovo, Palazzetto in Piazza Navona. 
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